
ORDINANZA SINDACALE N. 6 DEL 20.03.2020

IL SINDACO

OGGETTO:  ATTIVAZIONE  DEL  CENTRO  OPERATIVO  COMUNALE  (COC)
EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA “COVID-19”

VISTO  la raccomandazione dell'Unione Europea del 13.03.2020, n. 403/0/2020 – Raccomandazione (UE) 2020/403
della Commissione del 13 marzo 2020 sulle procedure di valutazione della conformità e di vigilanza del mercato nel
contesto della minaccia rappresentata dalla COVID-19:

VISTO  il DPCM del 11.03.2020 – Ulteriori disposizioni attuative del decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante
misure  urgenti  in  materia  di  contenimento  e  gestione  dell'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19,  applicabili
sull'intero territorio nazionale;

VISTO  il  Decreto  Legge  del  09.03.2020,  n.  14,  Disposizioni  urgenti  per  il  potenziamento  del  servizio  sanitario
nazionale in relazione all'emergenza COVID-19;

VISTO la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Protezione Civile, Ordinanza del 09.03.2020 –
Ulteriori  interventi  urgenti  di  protezione  civile  in  relazione  all'emergenza  relativa  al  rischio  sanitario  connesso
all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili (ordinanza n. 648);

VISTO  il DPCM 9 marzo 2020, recante “Ulteriori disposizioni attuative del Decreto Legge 23 febbraio 2020 n. 6,
recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili
sull'intero territorio nazionale pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 62 del 9 marzo 2020”;

VISTO  il  DPCM 8 marzo 2020, recante “Ulteriori  disposizioni attuative del  decreto legge 23 febbraio 2020 n.  6,
recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19;

VISTO  la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della protezione civile, Ordinanza del 08.03.2020 –
Ulteriori  interventi  urgenti  di  protezione  civile  in  relazione  all'emergenza  relativa  al  rischio  sanitario  connesso
all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibil. (Ordinanza n. 646)

VISTO  la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della protezione civile, Ordinanza del 08.03.2020 –
Ulteriori  interventi  urgenti  di  protezione  civile  in  relazione  all'emergenza  relativa  al  rischio  sanitario  connesso
all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibil. (Ordinanza n. 645);

VISTO  il  Decreto-Legge  del  08.03.2020,  n.  11  –  Misure  Straordinarie  ed  urgenti  per  contrastare  l'emergenza
epidemiologica da COVID-19 e contenere gli effetti negativi sullo svolgimento dell'attività giudiziaria;
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VISTO  la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della protezione civile, Ordinanza del 04.03.2020 –
Ulteriori  interventi  urgenti  di  protezione  civile  in  relazione  all'emergenza  relativa  al  rischio  sanitario  connesso
all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibil. (Ordinanza n. 644);

VISTO il  DPCM 4 marzo 2020, recante “Ulteriori  disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6,
recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili
sull'intero territorio nazionale;

VISTO  il  DPCM 1 marzo 2020, recante “Ulteriori  disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6,
recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”;

VISTO la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della protezione civile, Ordinanza del 01.03.2020 –
Ulteriori  interventi  urgenti  di  protezione  civile  in  relazione  all'emergenza  relativa  al  rischio  sanitario  connesso
all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibil. (Ordinanza n. 643);

VISTO la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della protezione civile, Ordinanza del 29.02.2020 –
Ulteriori  interventi  urgenti  di  protezione  civile  in  relazione  all'emergenza  relativa  al  rischio  sanitario  connesso
all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibil. (Ordinanza n. 642);

VISTO la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della protezione civile, Ordinanza del 28.02.2020 –
Ulteriori  interventi  urgenti  di  protezione  civile  in  relazione  all'emergenza  relativa  al  rischio  sanitario  connesso
all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibil. (Ordinanza n. 641);

VISTO la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della protezione civile, Ordinanza del 27.02.2020 –
Ulteriori  interventi  urgenti  di  protezione  civile  in  relazione  all'emergenza  relativa  al  rischio  sanitario  connesso
all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibil. (Ordinanza n. 640);

VISTO la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della protezione civile, Ordinanza del 25.02.2020 –
Ulteriori  interventi  urgenti  di  protezione  civile  in  relazione  all'emergenza  relativa  al  rischio  sanitario  connesso
all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibil. (Ordinanza n. 639);

VISTO il DPCM 25 febbraio 2020, recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6,
recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”;

VISTO il DL 23 febbraio 2020, n. 6, recante “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza
epidemiologica da COVID-19”;

VISTO il DPCM 25 febbraio 2020, recante “Disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante
misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”;

VISTO la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della protezione civile, Ordinanza del 22.02.2020 –
Ulteriori  interventi  urgenti  di  protezione  civile  in  relazione  all'emergenza  relativa  al  rischio  sanitario  connesso
all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibil. (Ordinanza n. 638);

VISTO la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della protezione civile, Ordinanza del 21.02.2020 –
Ulteriori  interventi  urgenti  di  protezione  civile  in  relazione  all'emergenza  relativa  al  rischio  sanitario  connesso
all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibil. (Ordinanza n. 637);

RICHIAMATA la nota operativa n. 1 – PROT. n. 35/SIRPICS/AR/2020 Roma, 25.02.2020 “Emergenza Coronavirus –
COVID – 19” di Anci e Dipartimento della Protezione Civile;

CONSIDERATA la nota della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Protezione civile PROT. N.
COVID/0010656 del 03.03.2020, con la quale vengono individuate le “Misure operative di Protezione Civile per la
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”;

TENUTO CONTO della  nota  dell'Agenzia  Regionale  di  Protezione  Civile  prot.  n.  0201992 del  05.03.2020 che,
specificando le “Misure operative di protezione civile per la gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”



sottolinea come, a livello comunale, valga quanto segue :”Nei Comuni o nelle aree nei quali risulta positiva almeno
una persona per la quale non si conosce la fonte di trasmissione o comunque nei quali vi è un caso non riconducibile
ad una persona proveniente da un'area già interessata dal contagio del menzionato virus, così come previsto dall'art. 1
comma  1  del  Decreto  Legge n.  6  del  23.02.2020,  il  Sindaco  o  suo  delegato  provvede  all'attivazione  del  Centro
Operativo Comunale – COC – del Comune coinvolto e dei Comuni confinanti al fine di porre in essere le possibili
azioni  preventive.  I  Comuni  possono  attivare  i  centri  operativi  di  livello  subcomunale  se  previsti  nella  propria
pianificazione di protezione civile.  È opportuno che tutti  i  Comuni garantiscano un rafforzamento delle attività di
comunicazione e informazione alla popolazione tramite i canali ordinariamente utilizzati”.

ESAMINATA la nota del 05.03.2020, Registro Ufficiale U. 0201992 dell'Agenzia Regionale di Protezione Civile, che
ha  inviato a  tutti  i  Sindaci  dei  Comuni  della  Regione  Lazio  le  misure  operative  di  protezione  civile  inerenti  “la
definizione della catena di comando e controllo, del flusso di comunicazioni e delle procedure da attivare in relazione
allo stato emergenziale dal diffondersi del virus COVID-19” ricordando che a livello di coordinamento comunale si
possono avere tre possibili casistiche;

VISTA la nota del Comune di Mandela, acquisita a Prot. n. 719 del 19.03.2020, in cui veniva comunicata la presenza di
un paziente positivo al SARS-COV-2, residente nel Comune di Mandela;

CONSIDERATO che il Comune di Roccagiovine, confinante con quello di Mandela, rientra nella fattispecie descritta
nella succitate misure per affrontare l'emergenza epidemiologica da COVID-19;

RITENUTO pertanto di dover, al fine di tutelare al meglio la cittadinanza e contenere i rischi legati alla diffusione del
COVID-19, procedere all'attivazione del Centro Operativo Comunale (C.O.C.), adottando tutte le misure di supporto
ritenute necessarie a fronteggiare la situazione emergenziale;

VISTI gli artt. 50, commi 4 e 5, e 54, comma 2, del D.lgs 267/2000 che individuano il Sindaco quale Ufficiale del
Governo;

VISTO l'art. 15, comma 3, della Legge 100/2012 secondo cui il Sindaco è autorità comunale di Protezione Civile e al
verificarsi  dell'emergenza  nell'ambito  del  territorio  comunale,  assume  la  direzione  dei  servizi  di  emergenza  che
insistono sul territorio del Comune, nonché il coordinamento dei Servizi di soccorso e di assistenza alle popolazioni
colpite e provvede agli interventi necessari dandone immediata comunicazione al Prefetto e al Presidente della Giunta
Regionale;

VISTO l'art. 32 della Legge 833/1978 inerente le “Funzioni di igiene e sanità pubbica e di polizia veterinaria”;

CONSIDERATO quanto previsto dal Piano di Emergenza Comunale

RAVVISATA la necessità di procedere all'apertura del COC;

CONSIDERATO che si rende necessario porre in essere, in termini di somma urgenza, ogni azione utile a garantire la
tutela degli interessi fondamentali della popolazione, con particolare riferimento all'integrità della vita e alla salubrità
dell'ambiente;

ATTESTATA la necssità di garantire il pieno coordinamento di tutte le azioni poste in essere per garantire la sicurezza
delle persone e del territorio e altresì la piena integrazione delle attività del Comune con i sistemi Regionali e Nazionali
di protezione civile;

ORDINA

1. L'attivazione  del  Centro  Operativo  Comunale  (COC),  al  fine  di  assicurare,  nell'ambito  del  territorio  del
Comune,  la  direzione  dei  servizi  di  emergenza  che  insistono  sul  territorio  del  comune,  nonché  il
coordinamento dei servizi di soccorso e di assistenza alla popolazione;

2. Che la sede del COC sia in Roccagiovine (RM), presso la Sala Consiliare del Comune, Via del Rio 1, tel
0774498831, fax 0774498979, 



3. Che siano  attivate  le  seguenti  funzioni  di  supporto  presso  il  Centro  Operativo  Comunale  con  i  rispettivi
Referenti come di seguito indicato: 

Responsabile e Coordinatore del COC

Dott.  Marco  Bernardi,  Sindaco  del  Comune  di  Roccagiovine,  3288321547,  

sindaco@comunediroccagiovine.it

Funzione di Supporto

1. Tecnica e Pianificazione: Arch. Mara Falconi

2. Sanità, asssitenza sociale e veterinaria: Cons. Michela Facioni

3. Volontariato: ANVVFC Vicovaro

4. Materiali e Mezzi: ANVVFC Vicovaro

5. Servizi Assistenziali

6. Censimento danni a persone e cose

7. Strutture operative locali, viabilità: Cons. Piero Moltoni

8. Telecomunicazioni: Cons. Giuseppe Barsi

9. Assistenza alla popolazione: Comando Carabinieri di Licenza

4.  Che  i  referenti  individuati  si  mettano  immediatamente  a  disposizione  per  organizzare  le  attività  per
fronteggiare l'emergenza

5. Si ribadisce: 

– il  divieto di  uscire  al  di  fuori  del  territorio comunale,  se non per  comprovate situazioni di  necessità,
comprovate esigenze lavorative, motivi di salute e rientro presso il proprio domicilio o residenza se al di
fuori del Comune di Roccagiovine;

– il divieto di assembramenti lungo le strade comunali, piazze ed aree verdi comunali, aree di gioco e su
tutto il territorio

– la violazione dei predetti divieti, sarà sanzionata come disposto dai provvedimenti d'urgenza emanati e
volti al contenimento del contagio da Covid-19 e art. 650 Codice Penale, salvo che i fatti non costituiscano
un più grave reato

6. Che copia della presente ordinanza sia trasmessa alla Regione, alla Prefettura e alla Città Metropolitana di
Roma Capitale;

7. Il presente provvedimento è immediatamente esecutivo;

8. Contro la presente ordinanza sono ammissibili: ricorso al Prefetto, entro 30gg, ovvero ricorso straordinario
al  Capo dello  Stato entro 120gg.  Tutti  i  termini  sono decorrenti  dalla  data di  notificazione o della  piena
conoscenza del presente provvedimento.

Letto e sottoscritto a norma di legge.
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Roccagiovine, lì 20.03.2020

f.to il Sindaco

dott. Marco Bernardi


